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Q  uesto opuscolo accompagna il programma divulgativo 
promosso e curato dall’IBC dell’Emilia Romagna, 

in occasione del 150° dell’Unità d’Italia, sulle sculture 
celebrative del Risorgimento presenti nelle città e nei centri 
minori della nostra regione.
Sono qui pubblicate le quarantaquattro schede che 
compongono il programma, con immagini e testi di 
orientamento generale; profili illustrati di singoli monumenti 
e statue; esempi delle memorie epigrafiche e di varie effigi 
diffuse sull’intero territorio regionale dall’età postunitaria ad 
oggi.

Il programma divulgativo e questa stessa pubblicazione 
hanno lo scopo di far conoscere specialmente alle più 
giovani generazioni un patrimonio storico ed artistico 
esistente nelle nostre città di notevole importanza, anche 
se generalmente poco noto, se non addirittura ignorato. 
Questo servizio è a disposizione delle strutture culturali e 
didattiche della nostra Regione, e potrà essere richiesto in 
uso rivolgendosi direttamente all’Istituto per i beni artistici 
culturali e naturali della Regione Emilia Romagna.

Ideazione: Orlando Piraccini
Coordinamento: Carlo Tovoli
Fotografie: Costantino Ferlauto
Collaborazione: Patrizia Tamassia
Grafica: Barbara Adamo
Copertina e stampa: Centro Stampa Regione Emilia-Romagna

Adattamento di testi e immagini tratti dal volume Monumenti Tricolori. 
Sculture celebrative ed epigrafi del Risorgimento in Emilia e Romagna a 
cura di Orlando Piraccini, Immagini e Documenti IBC, Bologna, Compositori, 
2011; con schede di Silvia Bartoli, Giancarlo Benatti, Fiorello Bottarelli, Mirco 
Carrattieri, Giorgio Cicognani, Giovanni Fanti, Mirtide Gavelli, Angela Ghinato, 
Antonella Gigli, Marco Minardi, Maria Antonietta Monti, Alessandra Mordacci, 
Mario Proli, Otello Sangiorgi, Paolo Zanfini. 
Con la partecipazione della Rete regionale degli Istituti Storici della 
Resistenza e della Società Contemporanea.
La guida è stata realizzata in occasione della cerimonia di chiusura delle 
celebrazioni per il 150° dell’Unità d’Italia promossa dall’Assemblea Legislativa 

della Regione Emilia-Romagna il 16 marzo 2012.

Prenotazioni e informazioni:
Tel. 051 5276617
www.ibc.regione.emilia-romagna.it



Presentazione
Già al termine del percorso risorgimentale si sentì il 
bisogno di fissare nella pietra di statue o di lapidi la 
memoria della fisionomia e delle gesta delle personalità 
che avevano animato lo straordinario avvenimento della 
unificazione della penisola. Fu naturalmente Garibaldi ad 
avere il massimo degli omaggi “pietrificati”, quasi a timore 
che le successive generazioni perdessero il senso di un 
legame che rappresentava una sorta di ineguagliabile 
sintesi di tutti le passioni, gli ideali, le scelte politico-sociali 
proprie di un Risorgimento per nulla univoco nelle ragioni 
che lo avevano guidato.
Tardo, invece, il riconoscimento monumentale del 
ruolo avuto da Giuseppe Mazzini, l’Apostolo in esilio, 
il perseguitato dalle polizie, l’ispiratore di una “altra 
Italia”, ma che comunque non si sottrasse ai compiti di 
costruzione di quanto si seppe realizzare nel 1861.

In una tale prospettiva è senza dubbio utile dar conto di 
quanto realizzato sotto questo profilo dalle generazioni 
che si trovarono a dovere in qualche modo “glorificare” 
un’epopea di cui si sentivano spesso eredi incapaci di dare 
sostanza agli ideali ispiratori della precedente stagione di 
fronte ai difficili compiti di creare le strutture materiali e civili 
di uno Stato apparso d’improvviso sulla scena della storia.
La lettura, quindi, di questo lavoro consente di avvicinarci 
al difficile procedere di chi si trovò a guidare il paese verso 
una modernità, che sapeva di infrastrutture da costruire, 
di imprenditorialità da diffondere, di squilibri sociali e 
territoriali da colmare e che perciò avvertì la necessità di 
darsi forza richiamando in effigie un passato che avrebbe 
dovuto illuminare le complessità del loro presente.

Angelo Varni
Presidente dell’Istituto per i beni artistici 

culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna

Il testo è tratto dal volume Monumenti Tricolori. Sculture celebrative e lapidi 
commemorative del Risorgimento in Emilia e Romagna, IBC/Immagini e 
Documenti, Bologna, Editrice Compositori, 2012.
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Cartolina in onore di Antonio Panizzi. L Gianelli, 1920; al centro
la scultura originale di Ettore Ferrari

(Biblioteca Panizzi di Reggio E.)(Biblioteca Panizzi di Reggio E.)













Monumento e contesto urbano 
in una fotografia di Giovanni Castelli, 1910 c. 
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